
 
CALENDARIO PARROCCHIALE 

10 marzo – 23 marzo 2025 
 

 
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     

Lunedì 10  
08.00 

I^ SETTIMANA DI QUARESIMA 
S. Messa   

Martedì 11 08.00 S. Messa 
Mercoledì 12 08.00 S. Messa   

Giovedì 13 08.00 S. Messa   
Venerdì  14 15.00 

15.30 
Via Crucis 
S. Messa   

Sabato 15 18.30 Messa vespertina del giorno seguente 
Domenica 

 
16   

09.00 
 
 

11.00 

II^ DOMENICA DI QUARESIMA 
S. Messa Defunti Fabris Giuseppe e Samuele 
Catechesi e prove di canto gruppi Mosè e 
Daniele 
S. Messa 

    
Lunedì 17  

08.00 
II^ SETTIMANA DI QUARESIMA 
S. Messa   

Martedì 18 08.00 S. Messa  
Mercoledì 19  

08.00 
San Giuseppe 
Santa Messa 

Giovedì 20 08.00 S. Messa   
Venerdì 21 15.00 

15.30 
Via Crucis 
S. Messa   

Sabato 22 18.30 Messa vespertina del giorno seguente 
Domenica 23  

 
III^ DOMENICA DI QUARESIMA 
 
S. Messe ore 09.00 - 11.00  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
Parrocchia 

Santa Maria Regina 
Via Euganea - Feriole, 34 

35037 Teolo (PD) 
Tel 049/9900056 

parrocchia.feriole@libero.it 
  

ANNO LITURGICO  C                                                                                                  
ANNO  2025   N. 06 

               10 marzo – 23 marzo 2025 
 

Orario delle S. Messe: 
 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate come funerale 
o altra celebrazione particolare) 
Sabato:  S. Messa Festiva della festa seguente  ore 18.30  
               Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00   
  

NON VIENE CELEBRATA  LA  MESSA VESPERTINA della domenica  
 

 
Proposta di esperienza di fraternità 
Un’esperienza di fraternità per i giovani in attesa della Pasqua presso la Casa 
missionaria SMA e NSA di Feriole (Via Vergani 40) 
Dalla Domenica 16 Marzo al Sabato 22 Marzo 
Condivisione di alcuni momenti di preghiera e della cena, vivendo la normale vita 
quotidiana (lavoro, studio…) 

 
Iniziativa di solidarietà per il tempo di Quaresima 

 
Contributo alla costruzione della nuova sede a Padova, per l’accoglienza e 
l’accompagnamento di persone in situazioni di grave vulnerabilità. 

 
 
 



 
Dai santi ai Pontefici, la sapienza della Chiesa ci invita a guardare allo 
sposo della Vergine e custode del Redentore come modello da imitare. 
Così lo invoca papa Francesco 
 

 
 
Uomo del sogno, sposo della Vergine, custode del Redentore, uomo giusto per 
eccellenza. Sono tante le qualità che spingono a indicare san Giuseppe come 
modello da imitare. E dire che nei Vangeli non parla mai, si limita, se possiamo 
chiamarlo limite, a educare e insegnare nel silenzio, che in lui si trasforma in 
luogo dell'ascolto. Nella Chiesa, ovviamente, la devozione verso san Giuseppe 
è grandissima. E un contributo a farla ulteriormente crescere è stato l'anno 
che dall'8 dicembre 2020 all'8 dicembre 2021, il Papa ha voluto dedicargli per 
celebrare il 150° anniversario della proclamazione dello sposo di Maria a 
patrono della Chiesa universale. È stato un itinerario spirituale che ha 
permesso di approfondire la figura del “falegname di Nazareth”, così da 
farcelo sentire più vicino. Con i dubbi che devono averlo percorso e le sue 
angosce superate con la forza che deriva dalla fiducia assoluta nelle promesse 
del Signore, Giuseppe rappresenta un esempio cui guardare e insieme un 
“amico" cui rivolgersi, un confidente in grado di guidarci, lui che è stato un 
educatore, all’immagine più vera della paternità di Dio. Caratteristiche che 
tornano nelle preghiere che da sempre gli vengono rivolte. Sono infatti 
moltissime le invocazioni che lo riguardano, in cui risuonano le sue 
innumerevoli virtù. San Giuseppe è dunque maestro del silenzio e dell’ascolto, 
giusto e saggio, uomo dei sogni, pellegrino di Dio, custode del Redentore, 
esempio di paternità, protettore degli agonizzanti, per citare alcune delle 
immagini che lo accompagnano.  

 

 
 
 

San Giuseppe, intercedi per noi 
 

San Giuseppe, eletto da Dio per essere lo 
sposo purissimo di Maria e il padre putativo di 
Gesù, intercedi per noi che ci rivolgiamo a te. 

 
Tu che fosti il fedele custode della Santa 

Famiglia, benedici e proteggi le nostre 
famiglie. 

 
Tu che hai sperimentato nella vita la 

prova, la fatica e la stanchezza, aiuta tutti i 
lavoratori e i sofferenti. 

 
Tu che avesti la grazia di morire tra le 

braccia di Gesù e Maria, assisti e conforta tutti 
gli ammalati e gli agonizzanti. 

 
Tu che sei il Patrono della Santa Chiesa, 

intercedi per il Papa, i vescovi e tutti i fedeli 
sparsi nel mondo, specialmente per coloro che 
sono oppressi e soffrono per il nome di Cristo. 
Amen. 

 
 

 
 


